STREET TO SCHOOL Project
RAPPORTO - Febbraio 2004
A) GESTIONE degli SPAZI

1. I guardiani del centro hanno concluso in settimana la costruzione di 4 lavandini (struttura di muratura e lavandini inox, a fianco delle giare) e dell’ultima parete mancante alla zona docce (vedi foto 1).

2. Vista la difficoltà segnalata dai maestri di svolgere le lezioni (a causa del rumore creato dai bambini che giocano nel cortile), è stato richiesto ed ottenuto gratuitamente, l'uso di un ampio terreno a fianco del centro (di proprietà del cosiddetto sindaco di zona). Sono stati quindi comprati 120m di rete, pali di legno e terra e nell'ultima settimana i ragazzi più grandi, affiancati dallo staff del centro, hanno iniziato i lavori di sistemazione del terreno (pulizia, livellamento del terreno, recinto). Al più presto quindi potranno partire le attività ricreative out-door (pallavolo, calcio, badminton) (vedi foto 2). In settimana rileveremo quali sono le attività più richieste dai bambini, per capire in quali attività investire maggiori risorse. Emanuela intanto è alla ricerca di un allenatore.

3. Si prevede di ricoprire una parte del cortile esterno ancora scoperta, per permettere ai bambini di giocare più agevolmente nel sabbiaio e sulle altalene (queste ultime vanno sistemate, per ora sono fuori uso).

4. Miglioreremo il kindergarten, per adesso è una gabbia recintata con una stuoia per terra (vedi foto3). Si potrebbe procurare qualche gioco e dei materassini di gomma per far fare un po' di salti e capriole ai bambini. In progetto due spazi distinti: uno per la pre-school (dove Sok Khom insegna), ed uno per il kindergarten (dove i bambini giocano).

5. Visto che i maestri si sono lamentati perché molti dei libri distribuiti ai bambini non sono mai più tornati in classe, sono stati acquistati due armadietti (uno per ogni classe), dove tenere libri, quaderni, spazzolini e bicchieri dei bambini); ed un armadio (per la store-room) dove ordinare il materiale. La store-room, molto trascurata fino ad adesso, sarà fornita al più presto di uno schedario dove contenere i Dossier dei bambini.

B) GESTIONE PERSONALE

1. Il personale (10 persone in totale) non rispetta particolarmente gli orari di lavoro ed il centro chiude spesso prima del previsto. Un regolamento per i professori ed un cartellone, con orari e planning della giornata, saranno appesi fuori dalle classi. Inoltre, durante una riunione con lo staff, Manuela ha ben avvertito: chi non lavora o non rispetta gli orari sarà avvertito una, due volte, alla terza sarà licenziato.

Il guardiano spesso non si trova al suo posto, ovvero all’entrata (anche perché deve occuparsi della manutenzione del centro), ed i bambini escono ed entrano quando vogliono dal centro. Abbiamo quindi deciso di chiudere il cancello con lucchetto (ai bambini ritardatari sarà comunque permesso di entrare) e da qualche giorno la situazione ha incominciato lievemente a migliorare.

2. La scorsa settimana, Francesco (l’ultimo volontario arrivato) e Mr. Iean, hanno realizzato una lista di tutti i bambini che risultano aver frequentato il centro (350 in totale). Ora bisogna verificare quali di questi effettivamente vengono al centro con una certa frequenza e per quale motivo alcuni non vengono più (non ne hanno bisogno, devono lavorare o altro?). 

3. Mr. Ieang, uno dei tre membri fondatori dell’associazione RAD da cui è partita l’idea del progetto, visto il continuo atteggiamento di scontentezza sul lavoro, distruttivo nei confronti del CIAI e dello staff del centro, è stato licenziato. Sono già partite le ricerche per una nuova figura di social worker. 

4. Devono ancora essere distribuite le tessere di identificazione ai bambini. Abbiamo le fotografie di 200 bambini, ma per adesso sono state distribuite solo 44 tessere. Francesco e il nuovo assunto prepareranno le altre nella prossima settimana (una volta distribuite sarà più facile ottenere dati attendibili sulla frequenza dei bambini al centro).

5. In programma, un’intervista personale sia a tutti i bambini del centro (per capire qual è la persona che preferiscono all’interno del centro e quale attività ricreativa vogliono seguire), che al personale (per capire come sono le relazioni all’interno dello staff).

6. Finora le giare venivano utilizzate a discrezione dei bambini. Adesso che sono pronti anche i lavandini, parte seriamente il programma di igiene dei bambini (sono stati acquistati spazzolini, dentifricio e bicchieri, i teli per asciugarsi c’erano già ma non erano usati). Inizialmente, verranno dedicate 2 ore al giorno (1 al mattino e 1 al pomeriggio) per spiegare ai bambini come lavarsi; in futuro ogni maestro sarà responsabile della pulizia dei propri allievi (denti + doccia).

7. Viste le pessime condizioni igieniche del centro, la scorsa settimana sono state comprate scope, spazzoloni, spugne e detergenti. Lo staff ha deciso come suddividersi la responsabilità di questo compito (ognuno è responsabile di una zona del centro).

C) ASPETTI PEDAGOGICI 

1. Durante le riunioni con lo staff (una al giorno, nella settimana dal 9 al 13 febbraio) è stato rilevato che alcuni bambini vengono solo per fare i compiti, ma non hanno grosse difficoltà a scuola. Per questa tipologia di bambini si costruirà uno spazio biblioteca-studio, in modo che i maestri possano concentrarsi sui bambini che hanno invece più difficoltà. Alcuni maestri purtroppo sembrano non aver ancora capito bene quali siano gli obbiettivi del centro (vedi Mr.Phath che dice di avere in classe il 60% di allievi che hanno ottimi voti alla scuola pubblica).

2. I maestri necessitano decisamente di un supporto pedagogico. Mr. Thoeun in particolare, malgrado la buona volontà, non possiede alcuna conoscenza sui metodi di insegnamento, non riesce a tenere più di tre o quattro alunni in classe. Si dovrebbe cominciare al più presto ad applicare anche qui il programma della friendly school (vedi progetto proactive learning). A tale proposito, Emanuela ha già provveduto a trovare una soluzione e dal mese prossimo i maestri saranno affiancati una volta al mese da Mr. Soeun (il nuovo consulente pedagogico).

3. I maestri dovrebbero poi cominciare a compilare una scheda di valutazione sul rendimento scolastico di ogni singolo bambino che frequenta il centro, compilare meglio il rapporto settimanale sulle attività svolte in classe e preparare un programma annuale per ogni classe (in riferimento al programma ministeriale locale).

4. Sok Khom gestisce il Kindergarten come fosse una caserma (bambini seduti in fila, zitti e fermi oppure ripetono in coro numeri ed alfabeto). Per adesso, deve gestire contemporaneamente bambini molto piccoli (di 2, 3 anni) e i bambini più grandi a cui dovrebbe fare pre-school. Si sta prendendo in considerazione la possibilità di separare in alcuni momenti i bambini della pre-school e del kindergarten. In tal caso il centro assumerebbe un nuovo obbiettivo, quello di accudimento dei più piccoli (per permettere alle sorelle maggiori di andare a scuola).

D) ASPETTI SANITARI

1. A fine marzo il Dottor Vanna terrà un corso di Primo soccorso a tutto lo staff del centro (i nuovi armadi conterranno anche la cassetta di pronto soccorso, che deve essere riorganizzata e rifornita). La sottoscritta ha constatato che quasi tutti i bambini, non avendo scarpe, hanno tagli e quindi infezioni ai piedi o ai polpacci.

2. E’ stato deciso di aprire una mattina alla settimana un servizio di Primo soccorso e consulenza medica, gestito dal Dott. Vanna.

3. Visto che il budget lo consente, d’ora in poi saranno coperte le spese:

- di trasporto (mezzo dollaro per ogni moto taxi) per portare i bambini all’Health center di zona struttura pubblica, ¼ $ per visita medica+medicinali) o, nei casi più gravi, l’ospedale di Komtea Bopa (gratuito).

- dei medicinali essenziali non forniti dall’Health center.

Phnom Penh, il 24 febbraio 2004
Giorgia Giunta

La sottoscritta in queste settimane ha constatato quanto siano abbandonati questi bambini dal punto di vista sanitario. Molte madri non hanno alcuna nozione di base sull’igiene, non sanno che esiste un ospedale gratuito, dove si trova, quando andarci (si potrebbe pensare a dei cartelli di propaganda sparsi nel villaggio, a delle recite), oppure non hanno i soldi per raggiungerlo.

Si evidenzia quindi la necessità di un intervento massiccio sulle madri del villaggio, perché un bambino per andare a scuola deve prima riuscire ad arrivarci. Anche Emanuela aveva pensato ad un intervento di educazione sanitaria alle madri. Parlando con Pietro poi, non si è esclusa la possibilità di ripensare al progetto introducendo una nuova voce, quella sanitaria.
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